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Soppressione della Direzione generale deH'urbanistica e delle opere igieniche 
ed istituzione di due distinte Direzioni generali, una per l'urbanistica e l'altra 

per le opere igieniche nel Ministero dei lavori pubblici

O n o r e v o l i S e n a t o r i . —  I compiti che la 
vigente legislazione urbanistica attribuisce 
al M inistero dei lavori pubblici possono 
cosi sintetizzarsi:

propulsione e coordinamento dell’atti- 
vità urbanistica suH’intero territorio nazio­
nale (formazione di piani territoriali di 
coordinamento, autorizzazioni allo studio di 
piani intercomunali, conferenze dei servizi, 
determinazione dei Comuni obbligati alla 
redazione dei piani regolatori generali, ec­
cetera);

controllo sulla pianificazione comunale 
ed intercomunale (approvazione dei piani 
regolatori);

controllo sull’attività normativa edilizia 
dei Comuni (approvazione dei regolamenti 
edilizi e dei program m i di fabbricazione); 

vigilanza sull'attività costruttiva.

A tali attribuzioni vanno aggiunte quelle 
devolute al Ministero dei lavori pubblici da 
leggi speciali in m ateria di piani di rico­
struzione, piani di risanam ento, zone indu­
striali e piani regolatori territoriali per le 
aree ed i nuclei di industrializzazione nel 
Mezzogiorno.

Con la legge 21 dicembre 1955, n. 1357, 
è stato attribuito  al predetto Ministero il 
controllo preventivo sulle autorizzazioni co­
munali in deroga alle norm e e prescrizioni 
dei piani regolatori e dei regolamenti edi­
lizi.

Infine in base alla legge 18 aprile 1962, 
n. 167, i poteri di propulsione e di controllo 
del Ministero in m ateria di piani regolatori 
hanno subito un notevole ampliamento del­
la loro sfera di applicazione, essendo stati 
estesi ai piani delle zone per l'edilizia po­
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polare ed economica istituiti con la stessa 
legge n. 167.

Tutti questi compiti così vasti e comples­
si sono affidati — al livello dett'Aramini- 
strazione centrale — alla Direzione gene­
rale dell'urbanistica e delle opere igieniche, 
la quale, come risulta del resto dalla sua 
stessa denominazione, si occupa anche del­
l'im portante settore delle opere igieniche, 
senza che vi sia peraltro  alcun nesso funzio­
nale fra  le due branche di attività.

Da quanto sopra si è detto, risu lta evi­
dente come i servizi urbanistici del Mini­
stero dei lavori pubblici siano del tu tto  ina­
deguati a svolgere compiti che in altri Paesi 
sono affidati ad un Ministero (come in In­
ghilterra: Minister of town and Country 
Planning) ovvero ad apposite Direzioni ge­
nerali (come in Francia: La Direction géné­
rale de l'am énagem ent du territoire).

Tale inadeguatezza è stata  più volte av­
vertita anche in passato, come del resto  te­
stimoniano largamente le relazioni e le di­
scussioni parlam entari sul bilancio dei La­
vori pubblici, le istanze avanzate nei con­
gressi di urbanistica e le proposte, anche 
di iniziativa parlam entare, intese a creare 
una Direzione generale con competenza au­
tonom a in m ateria di urbanistica.

Ciò nonostante, di fronte al continuo e 
progressivo sviluppo dell'attività urbanisti­
ca, le stru ttu re  del M inistero dei lavori pub­
blici hanno segnato il passo e non si sono 
adeguate alla realtà obiettiva, m entre il ra­
pido processo di sviluppo economico del 
Paese rendeva ancora più viva l'esigenza di 
una efficiente ed incisiva azione di propul­
sione, di coordinamento e di controllo da 
parte degli organi statali nel settore di cui 
trattasi.

Ricercare le cause di tale carenza organiz­
zativa — che sono da ricollegare soprattutto  
alla mancanza, fino ad un recente periodo, 
di una politica urbanistica avanzata e mo­
derna che fosse in grado di denunciare le 
deficienze del nostro sistem a e portare il 
Paese allo stesso livello delle altre Nazioni 
urbanisticam ente più evolute — non vuole 
essere compito di questa relazione, la quale 
si lim ita a porre in rilievo come, ora, la esi­

genza di un potenziam ento dei servizi del 
Ministero dei lavori pubblici nel settore u r­
banistico sia divenuta veram ente urgente 
ed indilazionabile. E ciò soprattu tto  per le 
seguenti considerazioni:

1) la programmazione economica impli­
ca l’articolazione sul territorio  degli insedia­
menti e delle in frastru ttu re  e quindi rende 
indispensabile un maggiore impulso degli 
studi per la elaborazione dei piani urbani­
stici in genere e di quelli territoriali in par­
ticolare;

2) la prevista emanazione della nuova 
legge urbanistica richiede che il Ministero 
dei lavori pubblici sia adeguatam ente a t­
trezzato per far fronte ai numerosi e com­
plessi compiti che saranno attribuiti al Mi­
nistero stesso specie nel periodo statale 
transitorio;

3) la nuova, m oderna concezione della 
regolamentazione urbanistica, così come si 
è venuta affermando sia nel campo do ttri­
nale ed operativo che negli studi per la ri­
form a legislativa, com porta, in genere, un 
am pliam ento della sfera dell’azione pubbli­
ca e richiede quindi un rinnovamento dei 
metodi, delle forme e degli strum enti di in­
tervento, anche da  parte  dell'autorità sta­
tale;

4) il potenziamento dell’intervento pub­
blico nel settore dell’edilizia abitativa — 
che rappresenta uno degli impegni più qua­
lificati, nell’am bito di una politica intesa a 
rendere la casa accessibile a strati sempre 
più vasti della popolazione — fa assumere 
un ruolo di prim aria im portanza ai piani 
per la edilizia economica e popolare (legge 
n. 167), i quali del resto costituiscono una 
prim a, sia pur settoriale applicazione della 
concezione di cui al punto precedente;

5) la tutela dei valori ambientali, este­
tici ed urbani delle nostre città — che si 
sono andati sempre più deteriorando in que­
sto dopoguerra — richiede, oltre che una 
più responsabile azione da parte  degli enti 
locali, anche un controllo più efficiente de­
gli organi statali suU'attività costruttiva, per 
assicurare il più rigoroso rispetto dei piani 
regolatori e dei regolamenti edilizi.
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Nell'ambito del potenziamento dei servizi 
urbanistici dell’Aimministrazione dei lavori 
pubblici assume carattere di assoluta prio­
rità  l’istituzione di una apposita Direzione 
generale dell'urbanistica che alla stregua 
delle considerazioni sopra esposte, non può 
essere legata al problem a più ampio della 
ristrutturazione di tu tti i servizi del p re­
detto Ministero: ristrutturazione che dovrà 
essere effettuata nel quadro della riform a 
generale della pubblica Amministrazione.

D’altra parte, lo sdoppiamento dell’attua­
le Direzione generale deH’urbanistica e del­
le opere igieniche in due Direzioni distinte, 
risponde anche all’esigenza di assicurare 
un ’autonomia organizzativa al servizio delle 
opere igieniche in relazione allo sviluppo 
notevole che in tale settore l ’attività del 
Ministero dei lavori pubblici ha assunto in 
quest’ultimo periodo idi tempo ed ancor più 
assum erà nel futuro, in funzione degli obiet­
tivi del program m a di sviluppo economico.

Si pensi, soltanto, all’enorme mole di com­
piti derivanti dalla formulazione ed attua­
zione del piano delle costruzioni ospedalie­
re — le quali secondo le previsioni del det­
to  program m a dovranno raggiungere nel 
quinquennio l’im ponente cifra di 82 mila 
posti-letto — e del piano generale degli ac­
quedotti, il quale dovrà considerare le esi­

genze idriche di tu tti gli agglomerati urbani 
e rurali prevedibili in un cinquantennio, ac­
certare la consistenza delle risorse idriche 
esistenti e determinare gli schemi delle ope­
re occorrenti, sia per la costruzione e la 
sistemazione degli acquedotti sia per lo smal­
tim ento delle acque di rifiuto degli abitati.

È stato, pertanto, predisposto l ’unito di­
segno di legge, il quale all’articolo 1 pre­
vede la soppressione deH’attuale Direzione 
generale dell’urbanistica e delle opere igie­
niche e l’istituzione di due distinte Direzioni 
generali, una per l’urbanistica e l’altra per 
le opere igieniche, nonché la distribuzione 
fra quest’ultim e — da effettuarsi con decre­
to ministeriale — delle attuali competenze 
della Direzione generale che viene soppressa.

Per quanto riguarda la spesa annua di 
lire 6.200.000 occorrente per l ’attuazione 
della legge, l’articolo 2 prevede che ad essa 
si farà fronte con pari riduzione sul capitolo 
1214 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici per l’eser­
cizio 1965, e anni successivi.

Come vedesi, il provvedimento proposto 
non prevede aum enti degli organici del Mi­
nistero dei lavori pubblici, fa tta  eccezione 
per un posto di Direttore generale, per i cui 
emolumenti annui è prevista appunto la so­
pra indicata spesa di lire 6.200.000.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

La Direzione generale dell’urbanistica e 
delle opere igieniche del M inistero dei la­
vori pubblici è soppressa ed in suo luogo 
sono istituite la Direzione generale dell’u r­
banistica e la Direzione generale delle opere 
igieniche.

I servizi della predetta Direzione generale 
dell’urbanistica e delle opere igieniche sa­
ranno ripartiti, tra  le due nuove direzioni, 
con decreto ministeriale.

II ruolo della carriera direttiva dell’Am- 
ministrazione centrale dei lavori pubblici, 
di cui alla tabella D, quadro 14, allegata 
al decreto del Presidente della Repubblica 
11 gennaio 1956, n. 16, è aum entato di un 
posto di Direttore generale.

Art. 2.

All’onere annuo di lire 6.200.000 derivan­
te dall’attuazione della presente legge per 
l’anno finanziario 1965 si provvede mediante 
riduzione dello stanziamento del capitolo 
1214 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici per l’eser­
cizio medesimo e dei corrispondenti capi­
toli degli anni successivi.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con proprio decreto, le occorrenti 
variazioni di bilancio.


